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RASSEGNA DEGLI SCAVI E DELLE SCOPERTE 
avvenuti dal !  Gennaio al 31 Dicembre 1965

I

Territorio della Soprintendenza alle Antichità dell’Etruria.

Prov. di GROSSETO — Roselle·. La VII campagna di scavi ha avuto luogo 
dall’aprile al giugno 1965.

Lo scavo dello strato più antico (VII sec. a. C.) ha portato alla scoperta di 
un nuovo ambiente, a quanto sembra rettangolare, dove i muri nella solita tecnica 
a mattoni crudi sono conservati per un’altezza che nei lati Nord e Ovest supera i 
m. 2.20, probabilmente assai vicina all’altezza originaria. AU’interno del vano, 
oltre a numerosi pezzi di mattoni crudi e frammenti di ceramica, si sono rinvenute 
molte tegole in cotto.

Per il periodo successivo (VI-V sec. a. C.) un tratto di un grosso muro in 
pietrame con direzione Nord/Sud è venuto in luce all’estremità meridionale della 
grande trincea che da due campagne si andava scavando sotto la zona Sud Ovest 
del Foro. Esso si collega probabilmente ai muri di simile tecnica messi in luce 
nel saggio all’angolo Sud Est del Foro e dall’unione di questi due saggi nella pros-
sima campagna si spera di ricavate gli elementi essenziali sulla sistemazione di 
questa zona, probabilmente dedicata ad edifici pubblici anche nel secondo periodo 
della città etrusca.

Lungo il margine Ovest del Foro è stato messo in luce nella parte meridionale 
un tratto di un grosso muro di terrazzamento che sembra invece riferirsi al piaz-
zale di età ellenistica. All’altra estremità di questo lato del Foro, verso Nord, si 
è continuato invece a mettere in luce il muro di fondo dell’edificio (portico?) 
che chiudeva il Foro da questa parte nel periodo imperiale; è stato trovato un 
deposito di anfore che probabilmente si trovavano nello scantinato dell’edificio.

Per il periodo romano però la scoperta più importante della VII campagna 
è costituita dalla grande basilica che occupa tutto il lato Est del Foro. L’edificio, 
che rispecchia fedelmente il tipo di basilica descritto da Vitruvio, è formato da 
una grande aula rettangolare con ingresso da Sud, divisa all’interno in tre navate 
da un muro che probabilmente serviva di fondazione a un colonnato. Nel centro 
del lato orientale una scala portava ad un ambiente più alto, disposto in senso 
perpendicolare all’altro, nel quale si deve forse riconoscere il tribunal della basi-
lica. Il ritrovamento in questa zona di numerosi frammenti di statue e di due 
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teste, una delle quali rappresenta l’imperatore Claudio, fa pensare che in questo 
ambiente avesse sede anche il culto imperiale.

A Est e a Nord della basilica, lungo il proseguimento della strada che scende 
verso Est, si vanno delimitando altri edifici, separati dalla basilica per mezzo di 
una stretta stradina lastricata che sbocca in una piazzetta.

I restauri si sono concentrati sopratutto nella zona dell’anfiteatro, dove stato 
completato il restauro del muro del podio e degli ingressi, ed è continuato quello 
del muro di analemma a Nord e di altri tratti presso l’ingresso Sud, nella zona 
dove si sono identificati resti dell’abitato della città etrusca del periodo arcaico.

Cl e l ia  La v io s a

Vetulonia·. In località « Le Cortine », nel Giugno scorso, in seguito a lavori 
per la costruzione della strada, che congiunge Burlano a Vetulonia, sono venuti 
alla luce alcuni ossuari villanoviani, in gran parte distrutti dalla ruspa.

La suppellettile, poverissima, è di tipo villanoviano e consiste in fibule di 
bronzo ad arco ingrossato, pendagli e saltaleoni di bronzo, una fusarola d’im-
pasto ed una cuspide di lancia di bronzo, frammentaria. L’interesse di questo 
rinvenimento sta nel fatto della presenza, in questa località, di un sepolcreto vil-
lanoviano, che viene ad aggiungersi agli altri già noti della necropoli vetuloniese. 
(V. L'età del ferro nell’Etruria marittima, Grosseto, 1965).

Vetulonia·. In località « Costa delle Dupiane », in seguito a lavori di scasso 
per la piantagione di un olivo, è venuta casualmente alla luce una lastra di 
arenaria, che reca inciso su di un lato un alfabeto etrusco della fine del III sec. a. C. 
(V. A. Ta l o c c h in i G. Gia c o me l l i, Il nuovo alfabeto di Vetulonia, in questo 
volume pp. 239-257).

Talamone: Dalla fine di Agosto al 15 Settembre 1965, sono stati eseguiti 
parziali lavori di restauro e di consolidamento alle fondamenta del tempio etrusco 
di Talamonaccio, messe in luce nelle campagne di scavo degli anni precedenti 
(1962-1964).

Magliano in Toscana: Nella primavera 1965, sono state iniziate trattative per 
la costituzione di un Antiquarium, che raccoglierà materiali archeologici prove-
nienti dalla zona. Varie iscrizioni, tra cui il famoso cippo di Heba, sono state 
già recuperate.

An n a  Ta l o c c h in i

Isola di Giannutri: Continuano i lavori di valorizzazione e riassetto della 
zona archeologica nell’ambito della valorizzazione turistica.

Isola del Giglio: Dalle acque del Giglio e delle Formiche di Grosseto sono 
state recuperate anfore romane.

Prov. di LIVORNO — Cecina: In località San Vincenzino, oltre che una 
completa sistemazione della grande conserva d’acqua di età romana, al disopra di 
essa sono stati effettuati assaggi per stabilire la presenza (assai probabile secondo 
i resultati) di una costruzione romana alla quale la conserva è attinente.

Cecina: Nel Museo Civico sono continuati i lavori di riordinamento delle col-
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lezioni archeologiche. Nel giardino è stata completata la ricostituzione della ca-
mera della tomba a tholos di Casaglia, rinvenuta nel 1932.

Isole d’Elba: Dalle acque di Capoliveri (Capo Caldo e Naregno) sono state 
recuperate anfore romane.

Gio r g io  Mo n a c o

Populonia: In località Casone, nella zona di Baratti, nel settembre 1965 
sono stati eseguiti lavori di consolidamento e prosciugamento nella tomba a nord 
della tomba dei Colatoi. Sono stati inoltre restaurati alcuni sarcofagi in tufo 
nelle adiacenze della tomba a edicola.

Pie r a  Bo c c i

Prov. di PISA — Bientina: Sono stati trasferiti da Firenze (Museo Archeo-
logico Nazionale) a Bientina, i materiali dalle tombe etrusche rinvenute nel padule 
nel 1957. Essi verranno sistemati in un antiquario locale, in formazione, assieme a 
quelli rinvenuti nel 1953. Sono previste ulteriori ricerche nel prossimo futuro.

Castellina Marittima: In località Pecciola sono state ritrovate tombe con 
materiali romani.

Volterra: In località Badia è venuta in luce una tomba con materiale fittile 
tardo etrusco di tipo volterrano.

Volterra: Al teatro romano di Vallebona sono continuati i lavori nella zona 
degli edifici adiacenti a nord all’edificio scenico, particolarmente nella parte ovest 
e nord, con la scoperta di altro edificio basilicale. Sono pure stati effettuati la-
vori nella parte superiore, a est, della cavea.

Prov. di LUCCA — Coreglia Antelminelli: In località Gromignana sono ve-
nuti in luce resti di un probabile castelliere preromano.

Borgo a Mozzano: In località Rocca sono venuti in luce resti di un manu-
fatto romano di non ancora chiaro riconoscimento. Verranno fatti ulteriori accerta-
menti.

Minucciano: Sono venuti in luce, in località Madonna del Soccorso, un fram-
mento di statua-menhir preistorica (aU’Antiquarium Comunale di Casola in Luni-
giana); e, ad Albiano, resti di un probabile castelliere preromano (Castellalo di 
Albiano).

Prov. di MASSA e CARRARA — Casola in Lunigiana: È venuto in luce 
un frammento di statua-menhir preistorica, dalla località Reusa (all’Antiquario 
Comunale di Casola).

Pontremoli: In località Arzelato sono venute in luce alcune tombe di inu-
mati che parrebbero romane o barbariche. Sono in corso ulteriori accertamenti.

Gio r g io  Mo n a c o

Prov. di FIRENZE — Comeana (Carmignano): In un tumulo artificiale presso 
il cimitero, si è esplorata una tomba a camera rettangolare, preceduta da un corto 
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dromos-, le strutture sono conservate per un metro circa di altezza. Il lastrone 
di chiusura rotto testimonia un’antica violazione: gli oggetti di corredo rispar-
miati da quella profanazione e recuperati nello scavo, permettono di datare la 
tomba alla fine del VII sec. a. C.: sono frammenti di una pisside eburnea con 
fregio tereomorfo a due registri sovrapposti, frammenti di bucchero delle fabbriche 
costiere settentrionali, frammenti di oggetti di bronzo e di ferro, vaghi di pasta 
vitrea e d’ambra; spiccano alcuni vasi (molto frammentati) d’impasto buccheroide 
o rossiccio, di forme finora ignote. Il restauro del corredo è in corso; le strut-
ture della tomba sono state consolidate e protette con una tettoia a spese della 
locale Amministrazione Comunale.

Per altre scoperte in provincia di Firenze, v., in questo volume, p. 277 sgg.

Fr a n c e s c o  Nic o s ia

Fiesole: Nella zona antistante al tempio si è proseguita la rimozione di un 
alto strato di terreno di riporto per continuare il saggio in profondità.

Prov. di AREZZO —" Arezzo: In via della Società Operaia nell’estate 1965, 
durante lavori per la costruzione di un palazzo, sono venute alla luce delle teste 
in terracotta del periodo ellenistico. Alcune di queste trovano confronto con quelle 
trovate nello scavo Pernier alla Catona. Insieme a queste teste sono frammenti 
di lastre di terracotta e di ceramiche campane, in base alle quali si spera di arri-
vare ad una datazione più precisa.

Arezzo: Nella zona di Castelsecco, si sono iniziati, nella primavera 1965, i 
primi saggi di scavo. Purtroppo quelli condotti lungo la cinta muraria di una 
forma così peculiare sono risultati sterili dal punto di vista di una sistemazione 
cronologica. All’interno delle mura poderosi resti di costruzioni tardo-romane non 
hanno permesso uno scavo di profondità.

Comunque si può dire che l’area di Castelsecco reca tracce di vita che dal 
III-II a. C. (framm. campani) portano al II-III d. C.

Interessante è stato il risultato di un saggio che ha rivelato l’esistenza di un 
muro, non collegato con le mura che circondano la cima del colle, della stessa strut-
tura a blocchi rettangolari bugnati delle mura della fortezza.

Il materiale riporta inoltre le costruzioni allo stesso periodo ellenistico.

Pie r a  Bo c c i

Cortona: Sulla destra della strada Camucia-Cortona, pochi metri oltre la cap-
pellina della Madonna delle Grazie, durante i lavori di scasso per la costruzione 
di un serbatoio d’acqua, sono stati messi in luce resti sovvertiti di almeno una 
sepoltura romana (II-I sec. a. C.). Una stele a edicola con iscrizione, reca il nome 
del defunto (C. Cosconius Longinus') ed una interessante menzione del collegio 
degli aeneatores-, oltre ad una certa quantità di frammenti ceramici (in corso di 
restauro), si è recuperato un triente bronzeo (grammi 3,50; D. testa galeata di 
Minerva; R. prora di nave).



Rassegna degli scavi e delle scoperte 301

Prov. di jiENA — Sarteano·. In località Spineta, in seguito ad una fortuita 
scopetta durante lavori agricoli, è stato esplorato un lungo dromos scavato nel 
tufo, fiancheggiato da 21 nicchiotti e facente capo ad un ultimo nicchiotto di 
fondo. Etano, in origine, chiusi da tegole rette con malta cementizia; lo scavo 
ha rivelato che il complesso era stato violato da lungo tempo. Fra i pochi 
resti di corredi recuperati (III-II sec. a. C.) ci sono un pezzo di tegola iscntta 
(v. in questo volume, p. 309 sg.), nonché i frammenti di uno specchio di eccezionale 
brillantezza: gli esami effettuati dal Prof. Leoni e dal Dr. Matelli (1st. Sperim. 
Metalli Leggeri) ha rivelato che si tratta di una lega (speculum) « correntemente 
impiegata dai fonditori romani ».

Fr a n c e s c o  Nic o s ia

Chiusi·. In località Querele al Pino è stato trovato nel corso di lavori stra-
dali un cippo arcaico frammentario in « pietra fetida », con decorazione a rilievi. 
È conservata circa una metà del basamento inferiore, di forma quadrangolare, 
mentre sulla faccia superiore si nota l’intaglio semicircolare per l’appoggio del-
l’elemento sferico di coronamento. Sul lato interamente conservato è rappresen-
tato un ippocampo volto a destra, fra due fasce a rilievo; sugli altri due una sfinge 
e due figure danzanti.

Cl e l ia  La v io s a

Rosta·. Sono stati identificati tre castellieri preetruschi nelle località Siena Vec-
chia, Rigomorto e Montacuto. Il castelliere di Montacuto è stato esplorato, met-
tendolo in luce tutto, con reperti ceramici che convalidano la nascita preetrusca e 
una riutilizzazione preromana.

Gio r g io  Mo n a c o

Monteront d’Arbia·. Nel Dicembre scorso, in località «Grotti», durante la-
vori di estrazione di ghiaia, è stata messa in luce una tomba a camera intatta. 
La tomba è scavata nella roccia calcarea e consta di tre camere susseguenti, divise 
da speroni di roccia. I lati delle camere sono stati adattati a banchine di depo-
sizione.

La suppellettile, abbondante ed in gran parte in buono stato di conservazione, 
sembra confermare la datazione tarda (III-II sec. a. C.) di queste necropoli della 
zona senese.

Colle Val d’Elsa: In località « Scarna » o « Poggio alla Fame », dalla fine di 
Marzo a metà Aprile 1965, sono stati eseguiti saggi di scavo, che hanno messo in 
luce quattro tombe, di cui due a camera. Queste tombe ipogee, scavate nella roccia, 
con ingresso a pozzetto laterale, sono apparse già depredate fin da epoca antica. 
I pochi frammenti recuperati indicano una età piuttosto recente (II-I see. a.C.). 
Le altre due tombe di inumati sono a fossa scavata nella roccia e sembrano con-
temporanee, se non più tarde, delle prime.

Sovicille: In località «Malignano», nella estate scorsa, è proseguita la cam-
pagna di scavo della Etruscan Foundation in collaborazione con la nostra Soprin-



302 Rassegna degli scavi e delle scoperte

tendenza, sotto la direzione del Dr. Luigi Rocchetti. È stata, tra l’altro, esplorata 
la grande tomba a camera identificata lo scorso anno dal Prof. Phillips.

An n a  Ta l o c c h in i

II

Territorio della Soprintendenza alle Antichità dell’Umbria

Prov. di TERNI — Orvieto·. In Via Farnese, nel corso dello scavo per le 
fondazioni di una casa di proprietà Grieco, si sono scoperti un paio di pozzi 
etruschi che hanno offerto materiale assai interessante. Anzitutto una serie nume-
rosa di tubi di bucchero grigio, ovviamente elementi di condutture d’acqua o 
comunque di rifiuti liquidi: ogni pezzo è lungo 60 cm. e si presenta regolarmente 
rastremato con il diametro maggiore di cm. 11,5 e quello minore di cm. 4,5; i 
margini del tubo all’imbocco maggiore sono tagliati obliquamente per facilitare 
l’inserimento del tubo precedente. Insieme ai tubi si trovò una trilychne anch’essa 
in bucchero grigio purtroppo in cattive condizioni di conservazione. Poco discosto 
si trovò un secondo scarico di materiali, in prevalenza askoi e anphoriskoi della 
fine del V sec. a. C., decorati a strisce di color rosso o nero. In mezzo a questi, 
la metà di un piatto su piede di fabbrica apula, con una testa barbata di ottimo 
disegno. Tutto il gruppo è abbastanza omogeneo e va datato verso la seconda 
metà del V sec. a. C.

Orvieto·. In uno stabile privato in Via della Cava, è venuto alla luce, a se-
guito del crollo di una parete in un grande vano adibito a magazzino, un largo 
tratto di struttura muraria di chiara fattura etrusca databile alla metà del IV see. 
a. C.. In attesa di un più approfondito esame del reperto, si può già stabilire, per 
la peculiare natura dei filari e dei singoli blocchi, che si tratta di una porzione 
di muro esterno da collegarsi all’unico ingresso principale dell’antica Orvieto, 
quello ove trovasi attualmente la cosiddetta Porta Maggiore.

S. Venanzo: In fraz. S. Marino, località Colle di Melonta, sono continuati i 
rinvenimenti sporadici di materiali del tardo Ferro. Essi consistono in cinque 
grosse fibule del tipo a sanguisuga decorate sul dorso con fitti motivi geometrici, 
in una grossa collana di grappoli di pendaglietti a goccia di bronzo, in un reci-
piente sferico in lamina di bronzo sorretto da tre gambe sagomate, anch’esse di 
bronzo, applicate con grossi bulloni poco sotto l’orlo.

Ma r io  Biz z a r r i

(Scoperte avvenute dal 1 gennaio 1960 al 31 dicembre 1965) -

Prov. di PERUGIA — Perugia: Piaggia Colombaia. Sul margine superiore 
del pendio che scende verso la Piaggia Colombaia, non lungi da Porta S. Su-

* Alcuni degli scavi e delle scoperte che vengono ora comunicati, sono pre-
cedenti al 1° luglio 1964, data della istituzione della Soprintendenza alle Antichità 
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sauna, vennero m luce fortuitamente nel 1960 frammenti di ceramica riferibile 
acl età protostorica, probabilmente alTVIlI-VII sec. a. C., fra cui alcuni fram-
menti con tipica decorazione villanoviana, a riquadri eseguiti con fasci a pettine 
e cuppelle.

Via Serafino Siepi. Nel dicembre 1961, in via Serafino Siepi, sul 
pendio del colle che scende verso la via di S. Galigano, durante lavori di sterro 
compiuti con mezzi meccanici per la costruzione di un edificio, vennero in luce 
due urnette cinerarie in travertino, frammentarie, un coperchio di urna con de-
funto semigiacente e iscrizione etrusca, e un lastrone di travertino. Nel terreno 
sconvolto dal mezzo meccanico non fu possibile riconoscere tracce della tomba, 
cui il materiale doveva appartenere.

Perugia·. Loc. Case Bruciate. Nell’autunno 1961, in località Case Bruciate, 
alla periferia di Perugia, durante lavori di sterro per la costruzione di un edificio, 
vennero in luce tre urnette cinerarie in travertino con coperchio a doppio spio-
vente. Una di esse è liscia, le altre due sono coperte da uno strato di stucco, sul 
quale sono visibili tracce di decorazione dipinta.

Perugia: Strada delle Sette Valli. In seguito a travamenti fortuiti avvenuti 
durante gli sterri per la costruzione di un edificio nella Zona Industriale di Perugia, 
lungo la strada delle Sette Valli, nella parrocchia di S. Faustino, dal marzo al 
giugno 1962 furono compiuti scavi che hanno portato alla identificazione di un 
piccolo tempietto di età ellenistica e al recupero di numerose terrecotte decorative 
architettoniche, nonché di alcune statuette votive in bronzo e di abbondante ce-
ramica.

Perugia: Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria. In un’ala, opportuna-
mente restaurata, dell’ex convento di S. Domenico, in cui ha sede il Museo Archeo-
logico Nazionale dell’Umbria, costituitosi a seguito del passaggio allo Stato delle 
raccolte dei Musei Civici di Perugia, è stato riordinato nel 1962 una parte del 
materiale etrusco-italico del Museo. Si tratta di materiali provenienti per la maggior 
parte da Perugia e dal territorio perugino e in parte minore da altri centri del-
l’Umbria, sia a destra che a sinistra del Tevere, che sono stati sistemati in base 
a criteri cronologici e topografici, con un ordinamento che potrà servire come 
base per una migliore sistemazione di tutte le collezioni del Museo.

Perugia: Loc. Monterone. Nell’aprile 1963, durante lavori compiuti sul colle 
di Monterone, nella parte nuova del Cimitero di Perugia, sono venuti in luce un 
cippo rettangolare in travertino con iscrizione etrusca, una umetta cineraria con 
iscrizione latina, uno specchio liscio in bronzo e frammenti di vasi fittili.

dell’Umbria. La opportunità di dare una informazione quanto più possibile ampia 
e non frammentaria delle scoperte avvenute dal gennaio 1960 al giugno 1966, di 
cui non fosse stata data notizia precedentemente, ha consigliato di riunire — in 
questa prima rassegna — trovamenti verificatisi prima e dopo la istituzione della 
Soprintendenza. Per lo stesso motivo, si riferisce brevemente anche sulle scopette 
avvenute nel territorio alla sin. del Tevere, limitatamente a quelle di interesse 
etrusco-italico. È doveroso in questa occasione ricordare i Soprintendenti prof. Gia-
como Caputo, prof. Gisberto Martelli e dr. Mario Moretti per quanto essi e i loro 
Uffici — ciascuno per la propria competenza — hanno fatto prima della istitu-
zione della Soprintendenza alle Antichità dell’Umbria.



304 Rassegna degli scavi e delle scoperte

Perugia: Via S. Elisabetta. Nel corso del 1964, durante lavori compiuti dal- 
l’Università di Perugia per la costruzione di alcuni Istituti della Facoltà di Scienze 
in via S. Elisabetta e in via Alessandro Pascoli, nei pressi dell’ex chiesa di S. Eli-
sabetta e del mosaico romano con Orfeo e le fiere, sono venuti in luce altri muri 
e tratti di pavimento in cocciopesto riferibili allo stesso edificio cui appartiene 
il mosaico. Nel terreno di riempimento soprastante il livello dell’edificio si sono 
rinvenuti frammenti di un sarcofago romano strigilato, e un frammento di iscri-
zione latina, riutilizzata posteriormente.

Perugia: Piazza del Verzaro. Nel corso del 1965, in occasione dei lavori com-
piuti dall’università di Perugia per adattare a sede della Facoltà di Magistero il 
Palazzo dei Barnabiti, prospiciente su Piazza del Verzaro e prossimo alla antica 
cinta muraria della città, sono stati condotti alcuni saggi di scavo immediatamente 
all’interno delle mura antiche. Tali saggi hanno permesso di chiarire i modi di 
costruzione delle mura e potranno offrire qualche utile elemento per la cronologia.

Nel corso dei lavori all’interno della cinta muraria è venuto in luce un pavi-
mento romano in cocciopesto e si è recuperata una iscrizione latina che ricorda 
opere compiute da un duoviro del municipio di Perugia.

Perugia: Necropoli del Palazzone. Dall’ottobre al dicembre 1965 sono stati 
ripresi gli scavi nella necropoli perugina del Palazzone circostante l’ipogeo dei 
\7olumni.

Com’è noto, la zona era già stata parzialmente esplorata nell’ottocento, dopo 
la scoperta dell’ipogeo dei Volumni e gli scavi erano stati ripresi nel 1963 in 
seguito ad alcuni rinvenimenti fortuiti.

Nella campagna del 1963 si erano identificate 20 tombe: tra esse di parti-
colare interesse erano due tombe arcaiche databili alla seconda metà del VI see. 
e una grande tomba di età ellenistica.

Nella campagna del 1965, che è stata preceduta e accompagnata da sondaggi 
geoelettrici per la identificazione dei vuoti sotterranei corrispondenti alle tombe, 
si sono scavate altre 14 tombe. Si tratta di tombe a camera scavate nel terreno, 
purtroppo già violate, forse anche nel corso degli scavi ottocenteschi: esse hanno 
dato solo materiale fittile che ci permette di datarle fra il III e il I sec. a. C.

Gli scavi saranno continuati per completare l’esplorazione della zona.

Pieve di Campo: Nei mesi di aprile e maggio 1963, durante scavi compiuti 
con mezzi meccanici per cave di prestito, in due diverse ma vicine località della 
frazione di Pieve di Campo del comune di Perugia, furono rinvenute diverse urne 
cinerarie in travertino e furono identificate due tombe a camera, scavate nel ter-
reno, a pianta quadrangolare con breve corridoio di accesso. In una di esse si 
rinvenivano 26 urnette cinerarie in travertino, msieme con alcuni vasi cinerari, 
alcuni vasi di corredo, uno specchio e un’armilla in bronzo: nell’altra si rinve-
nivano alcuni vasi cinerari e altri vasi fittili di corredo.

Ponte S. Giovanni: Nel luglio 1963, nei lavori di sterro per la costruzione 
di un edificio sulla via Tiberina, sono venuti in luce alcune urnette cinerarie in 
travertino, in gran parte frammentarie, alcuni coperchi di urne, di cui due con 
iscrizioni etrusche e un capitello in travertino.

Date le condizioni del trovamento non è stato possibile determinare Torigi- 
naria giacitura del materiale.
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j. Fortunato della Collina·. Nell’aprile 1963, in località Osteria, presso S. For-
tunato della Collina, durante lavori di sterro compiuti con mezzi meccanici, ve-
niva in luce una piccola tomba a camera scavata nel terreno, che andava parzial-
mente distrutta al momento del rinvenimento. La tomba conteneva alcuni vasi cine-
rari, di cui uno con iscrizione etrusca, e altri vasi fittili di corredo.

Strozzacapponi: Nel luglio 1962, durante lavori per la posa in opera di una 
fognatura in località Strozzacapponi, al bivio tra la strada Pievaiola e quella per 
Castel del Piano, è venuta in luce una piccola tomba a camera, scavata nel ter-
reno, già depredata, nella quale si recuperarono uno specchio liscio in bronzo, 
tre coperchi di urne in travertino, con iscrizioni etrusche, di cui uno frammentario.

Strozzacapponi·. Nell’agosto 1963, durante lavori stradali condotti dall’Ammi- 
nistrazione Provinciale di Perugia in località Strozzacapponi, al bivio fra la strada 
Pievaiola e quella per S. Mariano, sono venute in luce due tombe a camera, sca-
vate nel terreno, contenenti urne cinerarie in travertino.

Scavi e ricerche successive nella zona portarono al rinvenimento di altre 19 
tombe a camera, a pianta quadrangolare, con breve corridoio di accesso, tutte 
già depredate in antico.

In base al materiale rinvenuto le tombe possono essere datate fra il III e I 
sec. a. C.

Città della Pieve·. Nel novembre 1961, in terreno voc. Carnaiolese, a pochi 
chilometri dalla frazione Salci, durante lavori agricoli veniva in luce una piccola 
tomba contenente quattro vasi cinerari e altri vasi fittili di corredo.

Cordano·. Località Rigo. Nell’agosto 1965 durante lavori di sterro condotti in 
comune di Corciano, presso il Fosso Rigo, per la posa in opera dell’acquedotto 
comunale, fu rinvenuta una tomba a camera contenente sette urnette cinerarie 
in travertino.

Scavi e ricerche successive condotte nella zona portarono al rivenimento di 
altre cinque piccole tombe a camera scavate nel terreno, a pianta quadrangolare 
con corridoio di accesso e grosso lastrone di chiusura in travertino, alcune delle 
quali depredate, che contenevano urne cinerarie in travertino, vasi di argilla figu-
lina e alcuni vasi a vernice nera.

Esse si possono datare al #$-$$ sec. a. C.

Monte del Lago [Magione): Nell’estate 1960, durante lavori di sterro sulla 
sponda del Lago Trasimeno, presso l’istituto di Idrobiologia, veniva casualmente 
in luce una accetta levigata in serpentino.

San Feliciano (Magione): Nell’agosto 1961, durante lavori di risanamento 
della sponda del Lago Trasimeno condotti dalla Amministrazione Provinciale di 
Perugia, una idrovora rigettò sulla riva un numero imprecisato di monete, di cui 
si riuscì a recuperarne 37.

È probabile si tratti di un ripostiglio monetale, in cui si trovano esemplari 
di monete imperiali romane da Traiano a Costanzo Cloro.

Olmeto (Marsciano): Nel gennaio 1966, durante lavori agricoli in frazione 
Olmeto del comune di Marsciano fu rinvenuto un grande ziro, che venne estratto 
in frammenti dall’occasionale rinvenitore.

20.
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Dalla presenza di alcuni resti scheletrici si può supporre si tratti di un sep-
pellimento entro ziro, il quale, secondo il rinvenitore, sarebbe stato protetto da 
tegole poste « alla cappuccina ».

Colfiorito (Foligno): Scavi condotti nell’Altopiano di Colfiorito, sull’Appennino 
umbro-marchigiano, nell’ottobre-novembre 1962, hanno portato alla identificazione 
di un luogo di culto, frequentato probabilmente fra il V e il I sec. a. C.

Si sono rinvenuti muri riferibili probabilmente a due diversi edifici e si è 
recuperata una gran quantità di materiale proveniente dalla stipe votiva: cera-
mica, monete, numerose statuette di bronzo maschili e femminili, in gran parte 
schematiche. Di particolare interesse sono alcune iscrizioni umbre col nome della 
dea Cupra.

An n a  E. Fe r u g l io

Villa S. Silvestro (Cascia): Nel 1963 sono state riprese le ricerche sul tempio 
in loc. «la Villa», già scavato nel 1921 e nel 1924 (Not. Se. 1938, p. 141), nel-
l’intento di precisarne la pianta e di ritrovare altri elementi che — in aggiunta 
a quelli forniti dai precedenti scavi — consentissero la soluzione dei problemi 
storico-artistici e topografici, ancora aperti sul monumento e sulla località. È stato 
possibile stabilire che il tempio era a tre celle di cui le laterali più corte di quella 
centrale. I frammenti delle terrecotte architettoniche ritrovate nei recenti son-
daggi sono dello stesso tipo di quelli recuperati nei primi scavi, e con essi è 
possibile ricostruire graficamente la decorazione di qualche lastra.

Umb e r t o  Cio t t i


